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Notiziario di Agricoltura Biologica

Numero 3                                   3 marzo 2010
PREMESSA: L’AGRICOLTURA BIOLOGICA è un metodo di produzione che non fa ricorso a mezzi chimici di sintesi ma utilizza solamente esseri viventi, prodotti d’esseri viventi e sostanze d’origine naturale (tranne limitati casi particolari). E’ opportuno evidenziare che non si realizza con una semplice sostituzione di mezzi tecnici, al posto di un prodotto di sintesi un prodotto naturale. La gestione biologica dell’azienda deve essere in grado di aumentarne la biodiversità, di arricchire “l’agroecosistema” favorendo le specie “utili” e/o quelle ritenute “indifferenti”, cosi da ridurre i consumi energetici da fonti non rinnovabili, garantire un reddito idoneo anche in termini di qualità della vita agli operatori agricoli, tutelare la loro salute, quella dei propri familiari e dei consumatori e, quindi, dell’ambiente.
AGRUMI: (ripresa vegetativa)

Cocciniglie (varie sspp): se non si prevedono  abbassamenti termici si consiglia di intervenire con olio minerale bianco oppure polisolfuro di calcio (efficaci anche contro ragnetto rosso e fumaggine).
OLIVO: (riposo vegetativo)

Rogna (Pseudomonas sysiringae): in presenza di forte inoculo ed eventualmente dopo potatura o forti gelate, intervenire con prodotti rameici per disinfettare le ferite e le microlesioni; con le operazioni di potatura favorire l’arieggiamento e l’insolazione delle parti interne della chioma ed eliminare e distruggere i rami colpiti. L’intervento con prodotti rameici è efficace anche contro l’Occhio di pavone (Spilocea oleagina).

Fleotribo (Phleotribus scarabaeiodes): dopo le operazioni di potatura lasciare rami esca, in più parti del campo, e quando si nota l’attività degli scolitidi con presenza di rosure, provvedere alla bruciatura. Se i resti della potatura vengono utilizzati come legna da ardere, è preferibile coprire le cataste con teli. 
ALBICOCCO: (bottoni fiorali visibili - fioritura)

Monilia (Monilia laxa): sulle varietà nella fase di bottoni fiorali impiegare polisolfuro di calcio a dosi minime o proteinato di zolfo o bicarbonato di potassio o di sodio.
SUSINO – PESCO - NETTARINE: (bottoni fiorali visibili - fioritura)

Monilia (Monilia laxa, M. fructigena): sulla varietà ad alta suscettibilità e verificandosi condizioni predisponenti la malattia, intervenire come per l’albicocco.
Tripidi (Frankliniella occ.): sulla varietà ad alta suscettibilità, in fase di “scamiciatura”, intervenire con spinosad o polisolfuro di calcio (quest’ultimo efficace anche contro monilia ed afidi). 
Afidi (Myzus persicae, ecc.): per le drupacee ancora in fase di bottoni fiorali, è possibile intervenire contro Afidi (Myzus persicae, ecc.) oltre che con polisolfuro di calcio anche con olio + piretro. 
FRAGOLA: (fioritura-allegagione-maturazione)
Oidio (Podosphaera apuani, precedentemente nota come Sphaerotheca macularis f. sp. fragariae) e Muffa grigia (Botrytis cinerea): le condizioni climatiche attuali favoriscono le infezioni di questo patogeno. Pertanto è consigliabile intervenire cautelativamente con zolfo, proteinato di zolfo o bicarbonato di sodio, ecc. 

Si ricorda che una gestione ottimale dell’apertura e chiusura dei tunnels è fondamentale sia per ridurre il tasso di umidità, limitando le malattie, sia per evitare dannose escursioni termiche che possono determinare deformazioni sui frutti.

Acari (Tetranychus urticale) attuare un accurato monitoraggio controllando soprattutto la pagina inferiore delle foglie; in presenza del parassita eseguire lanci di fitoseidi (Phytoseilus persimilis) in ragione di 8-10 individui per mq. Si evidenzia che un tempestivo intervento sui primi focolai consente di aumentare l’efficacia del controllo biologico.
Notizie e Appuntamenti

PSR 2007-2013 - PUBBLICATO IL BANDO PER L’AGRICOLTURA BIOLOGICA

Il Dipartimento agricoltura ha comunicato che la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, il bando per la misura 214 (Azione 2). La misura 214 sui pagamenti agro-ambientali riguarda l’introduzione o il mantenimento dell’agricoltura biologica. Tutto il territorio regionale è interessato ma la priorità è per le zone esposte ai rischi di desertificazione ed erosione, le zone vulnerabili ai nitrati e le aree Natura 2000 a scopo di tutela ambientale. I beneficiari sono imprenditori agricoli singoli associati. Le aziende aderenti all’Azione devono adottare sull’intera Sau (Superficie agricola utilizzata) aziendale o all’intero allevamento animale, metodologie produttive biologiche conformi a quanto stabilito dal Regolamento Ce 2092/92 e successive modifiche ed integrazioni.
Fertilizzanti in agricoltura biologica

Poiché l'aggiornamento del registro dei fertilizzanti - competenza passata dall’ISNP (Istituto Superiore di Nutrizione delle Piante) al MIPAF (Ministero Politiche Agricole e Forestali) - non è completato, è necessario verificare sul 
prodotto l'indicazione “Consentito in agricoltura biologica”  o verificare che i componenti siano conformi agli allegati Reg. CE sull’agricoltura biologica  889/2008 (Allegato I, pagina 34). 

Le piazze del bio 2010
“Le piazze del bio” è l’iniziativa promossa dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali che si svolgerà il 18 aprile 2010 in tutte le regioni d’Italia. Una giornata per gustare sapori naturali e conoscere i vantaggi del biologico per la salute e l’ambiente. L’evento, che rappresenta un momento di incontro tra il mondo agricolo, i consumatori e le istituzioni, si inserisce nell’ ambito del “Programma di azione nazionale per l’agricoltura biologica e i prodotti biologici”. La manifestazione nasce dall’esigenza di promuovere comportamenti orientati al consumo consapevole delle produzioni ottenute con il metodo biologico, attraverso una corretta ed immediata informazione del cittadino-consumatore. 

“Le piazze del bio” si svolgerà nelle piazze di Aosta, Ancona, Bari, Belluno, Bologna, Bolzano, Cagliari, Campobasso, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Perugia, Chieti, Potenza, Reggio Calabria, Roma, Torino, Udine. 

Nelle 20 piazze saranno allestiti gazebo che ospiteranno operatori biologici certificati locali i quali avranno la possibilità di promuovere e far degustare i propri prodotti accorciando la distanza con il cittadino-consumatore. 

Le aziende biologiche che vorranno partecipare all’evento possono contattare, per informazioni, il seguente indirizzo lepiazzedelbio@hominapdc.it oppure il num. 051-264744. 

È inoltre prevista un’area istituzionale in cui saranno presenti il ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, le amministrazioni locali (Regioni, Provincie, Comuni, Camere di Commercio) le associazioni di categoria e gli organismi di controllo dai quali si potranno ricevere informazioni utili sui vantaggi del “mangiar sano”.

Tutti i segreti dell'olio d'oliva

Un corso per assaggiatori di olio vergine di oliva, con stage sulla Gestione della Qualità della filiera dell’olio di oliva biologico: è una delle iniziative del Premio Biol, il concorso-evento internazionale sull’olivicoltura biologica la cui quindicesima edizione è in programma a Bari nell’ultima settimana di aprile. Il corso si terrà dal 23-27 aprile, organizzato dal CIBi - organizzatore del Biol - in collaborazione con l’Amedoo (Associazione Meridionale Degustatori ed Estimatori di Olio di Oliva) e Icea. Per ogni informazione o chiarimento contattare lo 080.5582512 o visitare la pagina web: http://www.icea.info/News/tabid/57/articleType/ArticleView/articleId/310/Default.aspx 

Agli italiani piace 'bio' e si organizzano in Gruppi di Acquisto Solidali
La vendita diretta, in particolare di prodotti biologici, contagia nuovi settori e fasce sociali. E' quanto emerge dalla sedicesima edizione del rapporto Biobank, l'annuario del comparto biologico italiano che censisce oltre 8 mila operatori del settore, dei quali 3.100 legati alla vendita diretta. Nei tre anni considerati dallo studio, dal 2007 al 2009, il dato più significativo riguarda la crescita dei gruppi d'acquisto solidale, passato da 356 a 598, pari ad un aumento del 68 per cento.
I cittadini si organizzano, mettono in comune conoscenze e risorse e fanno la spesa direttamente nelle aziende, prediligendo i prodotti bio. E' una tendenza confermata anche dalla crescita del 32 per cento delle aziende con vendita diretta (passate da 1.645 a 2.176). Non conoscono crisi ristoranti e agriturismi che offrono prodotti biologici, cresciuti rispettivamente del 31 e del 22 per cento. Ma il biologico non è solo una scelta che gli italiani fanno nei fine settimana 'fuori porta'. Secondo i dati, si consolida l'attenzione ai cibi bio anche nelle scuole, dove il numero delle mense dedicate al biologico è aumentato del 23 per cento (da 683 a 837).
Crescono anche gli ordini via web. La voce e-commerce è infatti cresciuta del 25 per cento, mentre i negozi non virtuali, in città e paesi, sono cresciuti del 2 per cento e i mercatini bio del 10 per cento. Le regioni leader del biologico sono: Emilia Romagna, Lombardia e Toscana per numero di operatori. L'Emilia Romagna vanta quattro primati: aziende con vendita diretta, e-commerce, mense, mercatini. Segue la Lombardia, per gruppi d'acquisto, ristoranti e negozi. Al terzo posto la Toscana, prima per agriturismi. Fonte: http://www.ansa.it/
Il “fenomeno” dei G.A.S. coinvolge anche la Basilicata. Non solo per la fornitura dei prodotti ma anche per l’acquisto. Due le iniziative più recenti a Potenza, una a cura di PotenzaAttiva, che promuove il GAS "Lo Sciame Felice" ed una a cura di Legambiente di Potenza che promuove il Gruppo di Acquisto Ecologico.
A T T E N Z I O N E

L’ALSIA sta provvedendo alla creazione della propria “Banca Dati Utenti”. Pertanto coloro che intendono continuare a ricevere questi servizi (Notiziario di Agricoltura Integrata e Notiziario di Agricoltura Biologica) sono pregati di compilare e firmare la scheda allegata e di farla pervenire quanto prima all’indirizzo seguente: 

ALSIA – A.A.S.D. “Pantanello”, SS 106 KM 448,200 - 75010 METAPONTO (MT).

Si evidenzia che il Notiziario di Agricoltura Biologica, arricchito di altre “bionews”, prossimamente sarà inviato esclusivamente per posta elettronica. Gli interessati possono inviare mail di richiesta a giuseppe.mele@alsia.it, sempre dopo l’invio (anche per e.mail) della scheda prima citata.
n.b. per eventuali chiarimenti rivolgersi ai tecnici dell’azienda pantanello

C/o SPORTELLO BIO (tel. e fax. 0835-745071-745286)













